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RELATIONE 

DELLASOLENNE  ENTRATA; 

che  ha  fatto  la  Sereniti*.  Reina  di  Spagna 

in  Ferrara  idi  13.  di  Noucmbrc* 

M.    D.  XCVIII. 

A  pietà ,  &  diuotione  verfo  quefìa_j 
Santa  Sede  deiPrcncipi  della  Sere- 
niffima  Cafa  d'Auftria  ,&  in  parti- 
colare del  Rè  Cattolico ,  ilquale  hi 
hereditatocotal  virtù,  infieme  con- 
tutte  raltre,dalla  Maefìà  del  Padre,digloriofame 
moria,  ha  moflb  N.  S.  i  dcfiderio  di  honorare  colla 
fua  perfona  medefima ,  lo  Spofalitio  di  cflb  Rè ,  Se 
della  Sereniffima  Donna  Margherita—,  deftinata 
fua  Conforta* .  Perciò  Sua  Beatitudine  hi  volilo 
che  ella  fia  vennta  à  Ferrara,  doue  la  riceuèHegia 
mente,  conforme  alla  Grandezza  di  Sua  Santiti, 
&  di  lei.Ilqual  riceuimento  è  feguito  in  quefta  ma* 
niera_». 

Arriuò  Sua  Maeftà  il  giouedl  fera,  che  furono  li 
1 2.  del  corrente ,  in  vn  luogo  chiamato  l'Ifoia ,  vi- 
cino di  Ferrara  a  quattro  miglia  ,  doue  fùallog- 
giata,fpefata,  &  feruita ,  con  tutta  la  forefteria ,  a 
fpefe,  &  dalla  famiglia  di  Noftro  Signore,  &hier- 
mattina ,  che  fu  Venere  ,  il  Papa  le  fpedì  Valerio 
Corriero,a  farle  intendere  ,  che  il  tutto  ftaua  alle- 
nito, &  che  però  Sua  Maeftàpoteua  entrare  a  fuò 
bcncplacico:bqual  fubito  lo  rimandò  in  dietro,co 
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rifpofta,  che  alleai,  fiore  fariacotTTparfa.  ali'hora 
*^feAt#i^^l|?nTarrdò  li  Cardinali  S.CIcmenta . 
&  Bandino  Legati*&  la,Carozza,fmo  airifola>  fo- 
pra  lattiate  £rìi  la  Màcfta  Sua„5daMadre,&  col'  fé-  " 
guicodi  tutta  la  fu  a  Còrte,deirArcid.Alberto,Du 
ca  di  Cadia,Duta  éi  Vmala,  C&telbbile  di  Carti- 
glia* Ambafciatore.di  Spagna,  Préciped'Orangcs, 
Don  MaifimiKanàDiatraftan ,  &vna  Prencipcffa 
Tedefta,co molti  altri  Signori,&  SignoreTitolatc 
/opra  diuerfe  Carozze ,  &  infiniti  che  vi  erano  an- 
datrincorrtro  J>,frn  colà ,  fé  ne  venne  alla  Porta  de-*  « 
gKAgnolf,  douegià era  comparfo  il  SacroColle- 
gio  de'Gardinali  veftiti  Pontificalmente  per  rtec- 
uerlaY&accompagnarla  fino  al  Palazzo ,  con  loro 
famiglie,  lui  air'arrruo  di  Sua  Maeftà,furono-  fpara 
ridijnolri  grófff  pezzi  di  artiglieria  ,  condottili! 
per  qnefto  effetto.  Erano  fopra  la  Porta  dalla  par- 
tedi  fuori  dipinte  tre  Armi,  cioè  quella  dtì  Papa^r 
nel  mezo ,  a  mano  diritta  quella  del  Rè  di  Spagna, 
&  aria  manca  quella  della  Regina ,  con  infcrittio- 
ne  fotto  Angeli  gaudentyMortaks  e  xultant  >  Marga- 
rita™ Auguftìfanguini smistatisi  virfutu ,  orrmiumq; 
jpkndore  lucidiffimamfìmullatiffìmè  excipiunt.  Dal- 
la parte  di' dentro  ài  detta  Porta  ftauano  dipinte 
cinque  Armi,cioè  quella  del  Papa  in  mezo ,  amia 
diritta  quella  del  Rè  di  Spagna,  &  dell'Arciduca 
Àlberto,&  dalla  maca  quella  della  Regina  di  Spa- 

fna ,  &r della  Sereniff.  Infante  moglie  di  elfo  Are ;- 
uca,co  due  verfi  fopra,  che  diceuano.  Vrbcm>  ad- 
ucntustui  lumineiUuftratarn>Regin*r<dde  nuncHp- 
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fpitium gloriarti  Entrò  adunque  Sua  Maeftàallc 
2  3.  hor e  con  la. qui  fottoferitta  Caualcata .  Com- 
paruero  per  Vanguardia-,  dopòeffer  entrati  molti 
cariaggi, &  carri  carchi  di  varie  robbc,due  Compi 
gme  a  cauailo,vna  di  archibugieri, e  l'altre  di  lan- 
de ,  co'  i  loro  Trombetti  tutti  vefh'ti  di  nero  della 
guardia  del  Gouernatore  di  Milano.Seguiuano  ap 
preilb  buon  numero  di  caualli  di  corte .  Dopò  qfti 
vennero  le  due  e  ompagnie  della  guardia  dell'Illu- 
ftrirf.Aldobradino,Legato  di  Ferrara ,  &  a'Prenci- 
pi  d'Italia,  vna  di  archibugi^  l'altra  di  lancie .  do- 
poi  fcguirono  le  va  1  igie  de*Cardinali,&  dipoi  otto 
Tròbetti  della  Regina  veftiti  a  bruno,  con  vnochc 
fonaua  le  nacchare  molto  eccellentemente.Venne- 
ro  poi  molte  truppe  di  caualli  di  Gentirhuomini* 
&  altri  Signori  di  SuaMaefti>&  Milanefi,  tutti  ve- 
ftiti a  bruno.  Dietro  a  quefti  feguitauano  le  mazze 
dc'Cardinali,co  i  loro  Caudatari; ,  &  appreffovc- 
niuano  efli  llluftriffimi  a  cauallo  delle  mule  Ponti- 
ficalmente, chi  di  pauonazzo ,  &  chi  di  roflò,  &  cui 
con  cappe  de'medemi  colori  ;  che  erano  al  numero 
di  1 9.cioè Fiorenza,  Boromeo»  Camerino,  Àfcoli* 
Montelbero,  Giustiniano  ,  Bianchetto,  AuiìxJ» 
Gheuara,Bandino,  S. Clemente, Baronio,  Aldo- 
hrandino,sforza,  Mont'alto,  Farnefc ,  Santi  Quat- 
tro,Cefis,&  Arigoni,  con  la  guardia  de'Suizzcri  di 
N.  S.  Comparue  poi  la  Regina  in  mezodelli  Car- 
dinal i^Sforzaj&Mont'altOjCon  la  guardia  de'The- 
defehi  veftiti  a  bruno ,  &  effa  fopra  vna  bianca  chi- 
nea  con  gualdrappa  di  tela  d'argenta ,  tutta  trina- 
ta 


ra  d'oro,ma  efTa  veftita  di  nero ,  con  vn  maiccllct- 
to  di  rafo  pur  nero  fopra,  &  vna  vaga  acconciatu- 
ra di  tefta  alla  Romana,  che  faceua  vna  belliflìma, 
vifta,  percioche  i  capelli  erano  tanto  biondi,  cho 
j>areuanofìla  d'oro,  &  però  andaua  col  capo  (co- 
perto, &fenza  forte  alcuna  di  adornamento.  Die- 
tro a  Sua  Maeftà  veniua  la  Sercnifs.  Arciduchef- 
fa  Sua  Madi  e ,  medefimaméte  a  cauallo,  ma  guar- 
nito di  pauonazzo,  &al  par  Tuo  a  man  manca  era 
lx^  rciduca  Alberto  veftito  di  bruno,  Seruiuano  poi 
per  retroguardia  vna  compagnia  di  Arcieri  a  ca- 
usilo.rutti  con  alabarde  in  mano ,  veftitiabmno, 
&  dopò  effi  veniuano  li  caualli  leggieri  dì  Sua  San-  » 
t'.tàyik  in  vltimo  vna  infinità  di  carozze  da  campa-  , 
gna,con  Signore,&  Dame  della  Maeiti  Sua. 

Con  quell'ordine  fé  ne  venne  per  la  ftrada  degli 
Angioli  verfo  Paiazzo,&  giunta  alla  Cafa  delf  Aro 
bafeiatore  dell'Imperatore;^  trouòvna  foprapor- 
ta  in  tela  ornata  di  fettoni,  &  dipinta  molto  giudi- 
tiofamente,  in  quefìomodo:  prima  vi  ftaua  vna^ 
))onna,che  fignificaua  la  Fortezza,laqual  foftene- 
ua  vnagran  bafe,  fopra  di  cui  erano  quattro  Armi 
ai  pari,cioè  del  Papa_>,  dell'Imperatore  ,  del  Rèdi 
Spagna., ,  tk  dell'Arciduca  Alberto,lche  veniuano 
dìfefe dalla  Religione,  &  dalla Giuftitia^;  &dal 
Cielo  feendeua  la  V  ittoria,  che  con  vna  palma ,  & 
vna  corona  in  mano  accénaua  verfo  le  fudette  Ar- 
mi,ne  vi  era  motto  alcuno. Seguitado  S.M.il  viag- 
^io,arriuara  alla  piazza  delDomo  vi  ttouò  vn'Ar- 
co  Trionfale  fatto  molto artificiofamente,percio- 
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che  era  foftenuto  da  quattro  gran  colonne,  a  guifa 
di  quello  di  Tito  in  Roma ,  con  Statue  dalle  parti* 
con  corona  di  lauro>&  facella  accefa  in  mano,ccn 
motto,  Iugum  Maritai i .Sopra  vi  era  vn  infcrittio- 
ne,che  ciccn'i,Filippo,^Margar:taAufiriacis,  Im- 
peratorum  glori ;a,Juaq;  pietate  Inclitis,Catbolicorum 
Regumjòboles propagetur, matrimonio  diuinitus  coiu 
iunflis  anni  multi, liber  or  um  copia^perpetuafalkitte* 
Ne'nichij  erano  due  Statue  con  trombe,fignincan- 
ti  la  fama>&  in  cima  dell'Arco  erano  tre  Armi,qlla 
del  Papa  in  mezo ,  à  man  diritta  quella  del  Re  di 
Spagna5&  alla  manca  quella  della  Regina,  laqualc 
entrata  (otto  1*  Arco,&  giunta  nel  Cortile,  vi  trouò 
vna  belliffima  fcala  pofticcia  con  Statue  lbprade' 
piediftalli  decanti  Pietro,&  Paolo;  fu  laqualc  fali- 
ta  S.M.  a  piedi,con  la  Madre,  &  1'  Arciduca,in  me- 
zo gli  fteffidue  Cardinali ,  fi  ritirò  in  certe  itanze 
contigue  alla  Regia  Sala  del  Conci/toro  ,  doue  fi 
trattenne  fino  che  il  Maftro  delle  Ceremonie  di 
Sua  Santità  andò  a  chiamarla .  In  quefto  mentre 
comparueil  Papa  in habito  Pontificale,  &  poftofi 
a  federe  nel  Tuo  Throno  circondato  dal  Sacro  Col- 
legió,fù  recitata  vna  elcga  re,  latina,  &  breuc  ora- 
tio'ne  di  complimenti  dal  Sig.  Bernardino  Scotto, 
Milanefe  Auocato  Conciftoriale ,  &  Regio  :  al  fine 
della  quale  comparue  la  Maeflà  Sua,con  la  Madre, 
&  l'Arciduca  Alberto,  accompagnati  dalla  loro 
Corte,&  da  molte  torcie  bianche  accefe ,  &  giunti 
alianti  la  Santità  Sua ,  il  Maftro  delle  Ceremonie 
al  folito  li  fece  inginocchiare  tre  volte  ciafeuno 
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di  loro;  dipoi  baciarono  il  piede  al  Papa ,  &  la  pri 
ma  fu  la  Regina,poi  la  Madre,&  in  fine  l'Arciduca 
Alberto  :  a  niuno  de'quali  Sua  Santità  fi  mone ,  e  e 
cetto  che  ad  effo  Arciduca  ,  verfo  di  cui  fi  piege 
dalla  Sede,&  abbracciollo,&  dandola  benedizio- 
ne a  tutti,fenza  altra  ceremonia,fi  ritirò  co  li  Car 
dinaK  ;  &  la  Regina ,  con  la  Madre ,  &  l'Arciduca 
con  la  fua  Cortese  ne  pafsò  alle  fue  ftanze,  che  fo 
«otre  Camcre,&  vnafala,  tutte  adobbatedi  tape: 
aaric  d'oro,&  feta,mandatedal  Gran  Duca;eccet 
tovna  Camera,  che  ha  fatta  fare  Noftro  Signore, 
di  tela  d'argento,con  due-letti,rvno  per  la  Regina 
&  l'altro  per  la  Madre,non  reftando  di  dir  fi  cheiu 
bito  che  Sua  Maeftà  hebbe  baciato  il  piede  al  Pa 
pa,fu  fentita  vna  foaue^armonia  di  Flauti ,  Trom 
boni,C ometti, &  altri  finimenti ,»che fcguitò,fin< 
che  la  Maeftà  Sua  fu  fori  della  Saia. 

Refta  il  Spofalitio,  &  ceremonie  con  le  fcfte  >  l 
tragedie  fpirituali,cheiìdoueuano  fare  la  Dome 
\iica,delle  quali  fi  darà  minuto  ragguaglio,  fubit 
che  fi  fieno  intefe» 

1AVS    .©.£©. 


In  tymayperNicolòMutj/.iitf-Cà  liceza  de'Suj 


